
I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
14 28 37 47 53 57 88 23

Montepremi 2.955.782,25
Nessun 6 Jackpot   € 39.063.080,54 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 33.062,00

Vincono con punti 5 € 40.306,13 3 + stella € 1.709,00

Vincono con punti 4 € 330,62 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 17,09 1 + stella € 20,00

0 + stella € 10,00

DIFESA Niente controanalisi. Marta Bastia-

nelli ci ha rinunciato. La campionessa del

mondo di ciclismo su strada, risultata positi-

va ad un test antidoping dell'Uci, ha chiesto

al Coni di essere

ascoltata al più pre-

sto dalla procura anti-

doping. «Non è che

una piccola leggerezza. Mi sono
rivolta al farmacista per drenare
i liquidi in eccesso. Mi sono ac-
certatacheiprodotti fosseroleci-
ti,maèstatariscontrataunapic-
cola molecola non consentita»,
la versione con cui si prepara ad
affrontare il tribunale sportivo.
Marta Bastianelli ribadisce la
sua tesi difensiva. «Per evitare
problemi - ha spiegato- mi sono
anche fatta togliere un dente
senza anestesia. Il brutto di tut-
tociòèstatocheimediamihan-
no considerato l'apice di tutto».
L’atletaèdecisaabattersiperdi-
mostrare la propria innocenza.
Il presidente del Coni, Gianni
Petrucci, ha detto di sentirsi tra-
dito? «L'unico messaggio che
possomandare-commental’at-
leta-èchemidispiace».Eribadi-
sce:«Laveritàèchehocommes-
so una piccola leggerezza».
Franco Ballerini, direttore tecni-
co generale delle nazionali di ci-
clismo, si cimenta in un’ inter-
pretazione conciliante delle pa-
role di Petrucci. «Le parole seve-

re usate dal presi-
dente del Coni-
commenta- nei
confronti di Mar-
ta, sono una sber-
la data ad un fi-
glio. Quando un
padre dà un ceffo-

neal figliononlofamaiconcat-
tiveria, ma per educarlo con af-
fetto». Poi ha aggiunto: «Ci so-
nocasi incuièbeneessere incle-
menti, mentre per altri serve ra-
gionevolezza. Spero che il caso
di Marta venga esaminato con
ragionevolezza».
Testimonianze di affetto e soli-
darietàpiovonodallaDilàMon-
ticello Guerciotti, il team della
ciclista. «La sua positività- am-
mette Max Bonanomi,il presi-
dente- ci ha colto di sorpresa.
Marta è con noi da un mese cir-
ca e conosciamo la sua onestà e
professionalità». Esce un comu-
nicato: «In questo delicato mo-

mento della sua carriera, la so-
cietà è vicina alla sua atleta in
tutto e per tutto. Marta Bastia-
nelli è un potenziale del cicli-
smofemminile e questa sua leg-
gerezzanondevecompromette-
re il futuro umano e sportivo di
questa giovanissima ragazza».
L’ atleta prepara la strategia di-
fensiva. Ha incontrato l'avvoca-
toGiuseppeNapoleone.Voglio-
no chiedere una perizia di parte
sui farmaci per il dimagrimento
assunti, eallabasedellapositivi-
tà, per dimostrare che la sostan-
za vietata contenuta nel farma-
co non era indicata in nessuna
delle confezioni.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 29 luglio
NAZIONALE 23 9 69 59 80
BARI 57 28 15 50 19
CAGLIARI 48 69 66 22 13
FIRENZE 28 6 56 27 29
GENOVA 88 69 56 9 66
MILANO 53 40 81 69 51
NAPOLI 37 56 51 32 57
PALERMO 14 27 67 77 71
ROMA 47 52 86 45 85
TORINO 17 12 21 80 73
VENEZIA 88 71 46 57 1

OlimpiadiBastianelli, il day-after
«Solo una leggerezza
ma niente controanalisi»
L’azzurra vuole essere sentita dall’antidoping
Il ct Ballerini: «Parole come una sberla al figlio»

Il governo iracheno ha
chiesto scusa, e così due
dei suoi atleti potranno
salire sull’aereo per
Pechino.
Dopo averlo escluso il 24
luglio scorso per
«interferenze del governo
nel comitato olimpico
iracheno», ieri sera il Cio ha
riammesso l’Iraq ai
prossimi Giochi olimpici,
concedendo però il via
libera solo a due dei 7 atleti
che sarebbero dovuti
partire per la Cina.
Una decisione frutto
dell’incontro di ieri a
Losanna tra i dirigenti del
Comitato e una
delegazione del governo di
Baghdad, Gli emissari
iracheni si sono impegnati
a creare un nuovo comitato
olimpico nazionale,
indicendo nuove elezioni
sotto l’egida del Cio. La
promessa attesa dai
dirigenti di Losanna, che
avevano escluso l’Iraq
dopo lo scioglimento del
comitato olimpico locale
da parte del governo
iracheno.
Al suo posto, era stata
creata una commissione
provvisoria, controllata dal
ministero dello Sport.

Non vale quasi nulla, ma è sem-
pre meglio vincerlo. Ieri sera a
Torino il Milanha vinto il trofeo
Tim, il consueto triangolare esti-
voconJuventuse Inter.Tre sfide
da 45 minuti, in cui hanno do-
minatogliesperimentie leassen-
ze di lusso. La Juventus, con 12
giornidi lavoroinpiùnellegam-
berispettoallemilanesi, èappar-
sagiàvicinaaunaformaaccetta-
bile, ma ha ancora qualcosa da
registrare in difesa, come dimo-
strano i due gol subiti nella pri-
ma partita contro il Milan. Un
pareggio per 2 a 2, in cui Seedorf
è stato protagonista con una
splendida doppietta. Due reti re-

alizzate con un bolide e un tiro
di precisione, che hanno aperto
econcluso lagara,L’olandeseha
così ribadito di avere pieno dirit-
to di negare la maglia numero
10aRonaldinho.Unabuonano-
tizia per gli imballati rossoneri,
obbligati dalle assenze a schiera-
re come punte Kakà e Paloschi,
maindifficoltàsoprattuttoindi-
fesa. Ne hanno approfittato Tre-
zeguet e Marchionni, in gol su
azioni praticamente identiche:
cross da destra e difesa avversa-
riafermaaguardare.Nellasecon-
dasfida,dopoche ilMilanaveva
vinto ai rigori (obbligatori in ca-
sodi pareggio), i bianconeri se la

sono vista con l’Inter di Mou-
rinho.
Alla vigilia il portoghese aveva
punto gli avversari: «Se vince la
Juventus è normale visto che la-
vora da molti prima di noi, se
vinciamo i bianconeri dovran-
no avere paura». Ma Ranieri ha
dormitotranquillo,perché lasfi-
da ieri l’hanno vinta i biancone-
ri con un gol di Iaquinta, suben-
trato ad Amauri. Che, uscito per
una botta al sopracciglio, non
hagradito .Fuorianzitempoèfi-
nitoancheMaterazziperunpro-
blema muscolare. Per il disap-
puntodiMourinho,chesiera la-
mentatoper i troppi infortuni in
difesa.Traunasostituzioneel’al-
tra, Mancini è apparso in discre-

ta vena, e Adriano ha avuto un
paio di spunti. Per il resto, poca
corsa.Fischiatissimodagli juven-
tiniStankovic,dicui i tifosibian-
coneri non vogliono l’arrivo a
Torino.
Dall’altra parte, oltre all’ottimo
Iaquinta, in evidenza Del Piero
conunabellapunizioneallosca-
dere,cheèrimbalzatasuiduepa-
li. Incampoperventiminutian-
che Poulsen. A concludere il tor-
neo, ilderbymilanese.Uno0a0
moltonoioso.Nell’Interhaesor-
dito Muntari, mentre Cambias-
so si è improvvisato difensore
centrale. Nel finale si è fermato
anchelui,perunfastidiomusco-
lare.Ai rigori, vittoria per i rosso-
neri.

CALCIO Il trofeo Tim va ai rossoneri guidati da Seedorf. Bene la Juventus, in ritardo l’Inter

Sotto l’ombrellone vince il Milan spuntato

Calcio 21,00 Sky Sport 2

Il laboratorio per i controlli anti-doping, a sinistra Marta Bastianelli Foto di Gero BreloerAnsa-Epa

La ciclista: Mi spiace
Pensare che per non
avere problemi mi
sono fatta togliere un
dente senza anestetico
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■ di Pino Bartoli

■ Professor D’Ottavio, co-
sa dobbiamo attenderci
dalle prossime Olimpiadi sul
fronte doping?
«A Pechino il Cio farà i soliti
controlli di routine. Ma l’atleta
che risulta negativo a questi
controllinonèdettochesiapu-
lito. Esistono tanti modi di
“mascherare” la sostanza do-
pante. Tra i più noti c’è quello
della sostituzione, in sede di
controllo, delle urine sporche
con quelle pulite che l’atleta
conserva liofilizzate».
Ma le autorità non se ne
accorgono?
«Dipende. All’ultimo Tour de
France i commissari seguivano
gli atleti fino al controllo, im-

possibile così barare. Questo in
Italia non avviene».
Quali sono le sostanze più
difficili da individuare?
«Il Cera per esempio, di cui ora
siparla tanto. Il sottoscrittoave-
va già messo in guardia da tem-
po sugli effetti di questo nuovo
farmaco. Si basa su una tecnica
di eritropoietina coniugata in
modo particolare. Inoltre ci so-
no diverse sostanze che, poco
dopo l’assunzione, non lascia-
nopiù traccenel sangue. È il ca-
sodelGh, l’ormonedellacresci-
ta, chespariscedoposole24ore
e l’eritropoietina, dopo 48 ore».
Sono queste le sostanze da
combattere alle Olimpiadi?
«Èpossibile,magliatletinonso-

no degli stupidi. Oggi la prepa-
razione dopante avviene due o
anche tre mesi prima dell’even-
to.Gliatletigiungonoallacom-
petizione puliti, ma usufruisco-
no dei vantaggi che scaturisco-
no dal doping».
Come si spiega allora la
presunta positività di Riccò
al Cera?
«Credo che si tratti di un inci-
dente di percorso. Chi ha effet-
tuato i controlli aveva lavorato
nei laboratoridellaRoche, laca-
sa che ha brevettato il farmaco.
Conoscevano il metodo».
Quindi si potrebbe ipotizzare
una vera e propria “gara” al
doping, in questi mesi?
«Certo, ma ribadisco che anche

quelli che risulteranno negativi
sono potenzialmente dopati».
Come giudica il caso della
ciclista Bastianelli?
«Penso che non volesse dopar-
si. Qui si tratta di pura ingenui-
tà, quindi non sarei stato così
duro nei suoi confronti. In que-
sto caso avrei chiuso un occhio
e la avrei fatta partire».
L’uso di sostanze “lecite”,
come la caffeina, è ancora
attuale?
«Eccome. L’utilizzo della caffei-
na è stato legalizzato dal Cio da
circaseianni.Maquandounat-
leta si beve dieci, dodici caffè in
un giorno, qualcosa non qua-
dra».
Lei la vieterebbe?

«È quello che ho tentato di fare
quando ero alla Commissione
antidoping del Ministero della
Sanità.Avevoilcompitodidefi-
nire l’elenco delle sostanze vie-
tate.Mi chiamavano “IlTaleba-
no”, perché mi sono sempre
battuto affinché tutte le sostan-
ze dopanti venissero proibite.
Anche quelle incluse tra le
“sostanze affini”».
Si spieghi meglio
«Le sostanze affini sono quelle
sostanze che non risultano in-
cluse esplicitamente tra quelle
proibite, ma che comunque so-
no da considerarsi vietate. In
Italia ci sono tra le 200 e le 250
molecolenoninserite inquesto
elenco.Standoaciò,MarionJo-
nes da noi non avrebbe mai su-
bito la squalifica. Tuttavia il fe-
nomenodeldopingtra iprofes-
sionisti è solo la punta dell’ice-
berg. Un vero mondo si esten-
denelcommerciodisostanze il-
lecite nelle palestre, in ambiti
del tutto amatoriali».
C’è la possibilità che i casi di
doping più eclatanti ai giochi
vengano coperti?
«Questo non lo so, ma prima
vengono gli interessi economi-
ci, degli sponsor e poi per ulti-
mi quelli degli atleti».
Come migliorare i controlli?
«Attraversounmonitoraggioco-
stante.Quando ivaloridell’atle-
ta vanno oltre la media, lo si so-
spende dall’attività per motivi
di salute. Il danno economico
lo subisce ugualmente. Oppure
facendogli firmare una delibera
che autorizzi i controlli del san-
gue, come al Tour de France,
ma non sempre è facile mettere
l’ago in vena agli atleti».
 Simone Di Stefano

L’INTERVISTA Il professor Dario D’Ottavio, perito in diversi processi ed ex membro della Commissione antidoping

«Pechino? Anche i negativi possono essere dopati»

Iraq riammesso
Ai Giochi due atleti

LO SPORT

■ di Luca De Carolis

Gli atleti australiani sono liberi di rinunciare
a gareggiare se ritengono che lo smog
possa mettere in pericolo la loro salute e la
loro sicurezza: lo ha detto Peter Montgomery
vicepresidente del Cio «aussie»: «Saranno
rispettate eventuali decisioni in questo senso
se qualcuno non se la sente, va bene uguale»
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